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La Camera ha varato ieri la riforma 

I tribunali militari escono 
dai referendum del 17 maggio 

Ora la parola passa al Senato per l'approvazione definitiva entro la prossima 
settimana - Una maggiore democrazia nel sistema processuale «con stellette» 

ROMA — SI voterà per cin
que referendum, e non per 
sei. La Camera ha infatti va
rato ieri mattina, a larghissi
ma maggioranza, una legge 
che modifica profondamente 
le norme sui tribunali milita
ri di cui i promotori del re
ferendum chiedevano l'abro
gazione. Non si tratta — ec
co il punto politico — di un 
marchingegno per evitare in 
extremis la consultazione: è 
una vera e propria riforma 
(in pentola, per altro, da mol
to tempo e semmai affretta
ta dalla scadenza referenda
ria) che democratizza il si
stema processuale militare e 
lo avvicina notevolmente a 
quello ordinario accentuando 
le garanzie per il «cittadino 
con le stellette», in coerenza 
con la legge sui principi del
la disciplina militare. 

La riforma passa immedia
tamente al Senato che la va
rerà in via definitiva la pros
sima settimana, cioè con lar
go anticipo rispetto alla sca
denza del voto plurimo del 17 
maggio. Che cosa cambia, 

dunque, con la nuova legisla
zione? Ecco le principali in
novazioni: 
O viene ribaltato, nel nuovo 
tribunale militare di prima 
istanza, il rapporto tra magi
strati militari e ufficali di 
carriera. Questi, ora, saranno 
in minoranza e per giunta non 
scelti dai comandi militari ma 
estratti a sorte: 
© è istituita la Corte d'ap
pello, sinora mancante. Anche 
qui la maggioranza dei com
ponenti sarà di magistrati mi
litari, dei quali è solenne
mente affermata l'indipenden
za in tutte le istanze proces
suali perché è abolito il loro 
rapporto organico con i co
mandi territoriali delle forze 
armate; 
© scompare il tribunale su
premo militare, e si stabili
sce che il ricorso in terzo 
grado avvenga, come per i 
giudizi penali ordinari, davan
ti alla Corte di Cassazione che 
d'ora in poi eserciterà, dun
que, il controllo di legittimità 
non solo sulle sentenze di tri

bunali e corti d'appello ordi
narie ma anche su quelle de
gli organi della giustizia mi
litari. E' uno dei punti su cui 
più tenacemente avevano in
sistito i comunisti, rivendican
do l'uniformità della tutela 
dei cittadini in tutte le giuri
sdizioni, comprese quelle spe
ciali; 

O sono infine estese ai magi
strati militari le garanzie non 
solo di indipendenza ma an
che di tutela di grado, funzio
ni, stato giuridico e avanza
mento di cui già godono i 
giudici ordinari; ed è previ
sta la creazione di un orga
no di autogoverno dei magi
strati militari. 1 

A proposito di referendum, 
viene invece confermato che 
si terrà quello sull'ergastolo 
malgrado che. sempre alla 
Camera, in commissione Giu
stizia, fosse già in stato di 
avanzata discussione una so
luzione legislativa per la so
stituzione del carcere a vita 
con una pena massima di 35 
anni di/reclusione elevabile a 

40 nel caso di compimento di 
nuovi, gravi reati in corso di 
detenzione. 

I lavori legislativi non sono 
potuti progredire e andare 
in porto perché vi è stato il 
rifiuto del gruppo socialdemo
cratico ad un accordo sui tem
pi di discussione che consen
tissero di varare la legge in 
tempi utili per evitare il re
ferendum. 

Cosi, quando si è trattato 
di scendere dai principi alle 
norme pratiche, e più* essen
dosi realizzata una larga con
vergenza nel considerare ba
se di discussione la proposta 
comunista, i missini e i de
mocristiani — che formalmen
te erano pronti a lasciar pas
sare la legge per tempo — 
hanno fatto ricorso a speciosi 
pretesti di rinvio per non fa
re emergere la contraddizio
ne tra una disponibilità a ri
solvere il problema in sede 
parlamentare, e la loro posi
zione negativa in sede refe
rendaria. 

g. f. p. 
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Poligrafico eccezionalmente prodigo con 126 tipografie privata 

Agli stampatori delle schede 
elettorali dono da 6 miliardi 

Ogni copia pagata un prezzo che alcuni giudicano tre volte superiore al giusto - Non sono state effettuate gare 
d'appalto - Particolarmente beneficiata l'azienda romana A.BE.TE? - Interrogazione del compagno Corallo 

ROMA — Per 126 tipografie 
di mezz'Italia i referendum si 
stanno trasformando in un 
grosso affare: per stampare 
le schede elettorali riceveran
no dal Poligrafico dello Stato 
sei miliardi in più del dovu
to. Un enorme, ingiustificato 
regalo che ancora una volta 
sarà pagato dai cittadini ita
liani. 

Per ogni scheda i fortunati 
proprietari di queste tipogra
fie (scelte con criteri oscuri) 
prenderanno 27 lire: una cifra 
esagerata, secondo alcuni tre 
volte superiore a quella giu
sta. Siccome le schede da 
stampare per il voto del 17 
maggio sono 350 milioni (50 
milioni per ogni tipo di refe
rendum più un 10 per cento 
di schede di «sicurezza») il 
dono si aggirerà appunto sui 
sei miliardi. 

Perché tanta prodigalità di 
un ente pubblico verso 126 a-
ziende private? Non è diffi
cile intuirlo. 

Chiarimenti sono già stati 
richiesti con un'interrogazione 
ai ministri delle Finanze e 

del Tesoro, dal senatore co
munista Salvatore Corallo che 
fino ad ora però non ha rice
vuto nessuna risposta « Data 
l'enorme tiratura e il tipo di 
prestazioni richieste, 27 lire 
sono il triplo di quanto è pre
visto dai capitolati d'appalto 
del Poligrafico dello Stato e 
delle Ferrovie statali » ha de
nunciato il compagno Corallo. 

In effetti il lavoro preteso 
dalle 126 tipografie non sem
bra particolarmente oneroso. 
Si tratta di stampare le sche
de in bianco e nero su en
trambe le facciate, di piegar
le, di farle contare da un'ap
posita macchinetta, di metter
ci su una fascetta e di infi
larle in una scatola. Tutto 
qui. Chi si intende di questio
ni di tipografia dice che è un 
lavoretto da poco, roba di po
che lire, forse meno di dieci. 
Anche perché carta e altri 
materiali di base vengono for
niti direttamente dal Poligra
fico dello Stato; le tipografie 
non mettono altro che l'inchio
stro, i macchinari e, natural
mente. il lavoro. In cambio 

A Reggio Calabria coro di proteste per il pateracchio alla Provincia 

Ora la DC «sconfessa» la giunta con i fascisti 
REGGIO CALABRIA — La DC del capoluogo Calabro ha 
sconfessato, anche se tardivamente, l'operato dei suoi rap
presentanti in Consiglio provinciale e ha in pratica messo 
fine all'ibrida coalizione composta da democristiani, fascisti 
e repubblicani. Il segretario provinciale de in una nota ha 
espresso il dissenso del suo partito verso l'operazione « in 
maniera energica, decisa e risoluta »' ed ha quindi chiesto 
« le immediate dimissioni degli assessori appena eletti >. 

Anche il PRI, che subito aveva sconfessato a livello lo
cale l'operato del suo rappresentante in consiglio, ha auto
revolmente ribadito ieri questa posizione per bocca del se
gretario, senatore Giovanni Spadolini. Ai dirigenti repubbli
cani della Calabria Spadolini ha manifestato in un incontro 
« il pieno consenso per l'immediata sconfessione del consi
gliere provinciale indipendente eletto nelle liste repubblicane 
che aveva aderito a titolo personale ad un'improvvisata coa
lizione di centro destra "allargata fino al rappresentante del 

MSI». La forma7Ìone di questa maggioranza ha provocato in 
città e in provincia un'ondata di proteste. 

Alle nette posizioni di condanna immediatamente assunte 
dal Partito comunista italiano e dal PSI, alla sconfessione 
da parte del PRI dell'atteggiamento del suo unico rappre
sentante nel Consiglio provinciale (peraltro mai iscritto al 
PRI), alla dichiarazione del consigliere democristiano Mor-
gante di aver votato solo «per disciplina di partito» si ag
giunge ora la condanna del segretario provinciale della De
mocrazia cristiana, stanato dal suo riserbo dalle profonde 
ripercussioni provocate all'interno del suo stesso partito da 
una operazione politica respinta nettamente da quanti cre
dono e lottano per difendere la democrazia ed i valori del
l'antifascismo. Il vice segretario provinciale della Democra
zia cristiana reggina. Nino Arena, si è dimesso per prptes^ta-
re contro l'operazióne varata dal segretario provinciale "ac
cusato di « gestione scandalosamente verticistica ». Con la 

stessa lettera il vice segretario della Democrazia cristiana 
preannuncia il passaggio della sua corrente (Puija) all'op
posizione e chiede l'immediata convocazione del direttivo pro
vinciale «per un dibattito chiaro e franco dal quale "o^san^ 
emergere eventuali respo-sabilità e connivenze». Anche i 
consiglieri regionali democristiani della provincia di rteggio 
Calabria hanno chiesto l'intervento degli organi nazionali della 
Democrazia cristiana (finora inspiegabilmente muti) per la 
convocazione del Comitato provincial 

A difendere la « giunta bastarda » sono rimasti il Movimen
to sociale italiano e il capogruppo democristiano, Ciccio Ma-
cri che, certamente, senza avalli e complicità non avrebbe 
potuto imporre al suo gruppo una operazione politica che getta 
discredito sulle istituzioni, e approfondisce le divisioni tra i 
partiti democratici. 

- ' - - " - Enzo Lacarìa 

delle stesse prestazioni il ca
pitolato tecnico AZ 2 delle 
Ferrovie dello Stato (un ente 
che per le sue molte esigenze 
di stampa si rivolge spesso a 
tipografie private( è molto più 
economico, prevedendo una 
s^esa che si aggira sulle 'ot
to lire e mezzo. 

Lo stesso Poligrafico dello 
Stato per altri lavori si dimo
stra assai meno generoso; per 
i certificati elettorali ad e-
sempio non dà più di 4 lire 
a esemplare quando la tipo
grafia supera la tiratura del
le 150 mila copie. Ma evi
dentemente le schede per i 
referendum sono una cosa a 
sé: per loro salta ogni ra
gionevole criterio di econo
mia. 

Il prezzo lo ha stabilito, su 
proposta del Poligrafico, una 
« commissione tariffe » com
posta dal Provveditore gene
rale dello Stato, un membro 
della Ragioneria generale, 
due tecnici esperti nel setto
re cartaio (che non dovreb
bero avere interessi in azien
de private) e il presidente del 
Poligrafico. Ma con quali cri
teri? Qui le cose sì fanno 
subito complicate. 

La risposta del direttore ge
nerale del Poligrafico, dottor 
Maggi non chiarisce granché: 
«H prezzo è calcolato sui 
capitolati d'appalto e sui 
prezzi di mercato». Che cosa 
prevedono questi capitolati di 
appalto non è dato saperlo: 
«segreto d'ufficio». 

Ma la cosa più sconcertan
te sono le modalità seguite 
per l'assegnazione dei lavori. 
« Criteri ignoti » accusa il se
natore Corallo. La scelta del
le tipografie è stata effettua
ta dal Poligrafico d'intesa con 
il ministero dell'Interno. Il 
primo si è preoccupato di ve
rificare l'affidabilità tecnica 
delle aziende iscritte all'albo 
delle fornitrici del Poligrafi
co e di altre segnalatesi per 
non meglio precisate « capaci
tà». H secondo ha indagato 
sulla «serietà» delle tipogra
fie^ sulle» base delle informa
zioni avute dalle prefetture 

di mezz'Italia (questa verifi
ca sembra necessaria data la 
importanza del materiale da 
stampare). 

Dopo queste indagini preli
minari, la discrezionalità ha 
preso il sopravvento. Senza 
bandire alcuna gara pubblica 
il Poligrafico dello Stato ha 
mandato al gruppo di azien
de individuate una letterina in 
cui in sostanza si dice: « Sie
te disposte a lavorare per noi 
per 27 lire la scheda? » Le ri
sposte affermative non si so
no fatte aspettare. 

Nella rosa delle tipografie 
baciate dalla sorte ce n'è 
qualcuna più fortunata delle 
altre. E anche qui non si sa 
bene perché. Ma alla tipogra
fia A.BE.TE. di Roma sem
bra sia toccata una commes
sa per una trentina di mi
lioni di schede un affare da 
mezzo miliardo. E' vero? «Se
greto d'ufficio» risponde an
cora il dottor Maggi, lapida
rio. Direttore di produzione 
di questa azienda romana è 
l'onorevole democristiano 
Giancarlo Abete, vice presi
dente dei giovani imprendito
ri figlio del vecchio fondatore 
della società, ex funzionario 

del Poligrafico dello Stato. 
Anche a lui, come agli al

tri 125 proprietari delle for
tunate tipografie, il lavoro e 
ì regali sono arrivati dal cie
lo. Loro non hanno dovuto fa
ticare neppure per misurarsi 
con eventuali concorrenti in 
una gara d'appalto. Il fatto è 
strano dal momento che lo 
stesso Poligrafico, ad esem
pio, ha già dato disposizioni 
alle prefetture perché venga
no bandite gare d'appalto per 
la stampa delle schede delle 
votazioni regionali del 21 giu
gno. Come si conciliano que
sti atteggiamenti contraddit
tori dello stesso ente per la 
assegnazione di lavori simili? 

Al Poligrafico non hanno 
risposte, si limitano ad am
mettere, come se fosse la co
sa più logica del mondo, che 
per le schede dei referendum 
le gare d'appalto non sono 
state effettuate. E non si 
scompongono neppure alla ri
chiesta dell'elenco dei fortu
nati prescelti: «segreto d'uf
ficio » ripete con monotonia il 
direttore Maggi «lo diremmo 
solo alla magistratura». 

Daniele Martini 

Editoria : il varo 
forse a fine maggio 

ROMA — La legge di riforma per l'editoria dovrebbe 
andare in aula, al Senato, nell'ultima settimana dì mag
gio, tra 11 27 e il 29. Secondo il programma dei lavori 
nel frattempo la commissione Affari costituzionali do
vrebbe esaurire sia la discussione generale che l'esame 
dei singoli articoli. Ieri l'approvazione della legge è stata 
sollecitata dai dirigenti del sindacato nazionale dei gior
nalisti durante un incontro con il presidente della com
missione, sen. Murmura. 

Nel frattempo i giornalai — con una decisione che 
ha provocato una dura reazione degli editori — hanno 
annunciato che' le edicole resteranno chiuse il 6 mag
gio per protestare contro la norma che consente la ven
dita dei giornali a supermercati e alberghi. Gli editori 
sostengono che la protesta degli edicolanti appare an-

. cor meno giustificata dal fatto che il Senato sembra 
orientato a rivedere quell'articolo della riforma. 
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Caos e arbitrio a vantaggio dei più forti 

TV private: 
ma la legge 

ROMA — «La mancanza di 
una regolamentazione delle 
emittenti private continua a 
determinare fenomeni die 
destano preoccupazione. Il 
più assoluto arbitrio e l'as
senza di qualsiasi control
lo in un settore tra i più de
licati della vita del Paese 
non si possono certo giusti
ficare con le difficoltà di 
dettare una disciplina... ». 
Questi giudizi sono contenuti 
nella relazione di maggio
ranza sull'attività della com
missione parlamentare di vi
gilanza sulla RAI che la Ca-. 
mera discuterà lunedi e mar
tedì prossimi. La relazione è 
stata stesa nel luglio scor
so, la legge per le tv priva
te è stata sollecitata dalla 
Corte costituzionale addirit
tura nel '76: ma a tutt'ogqi 
non ve ne è traccia nono
stante i vari ministri che si 
sono succeduti alle Poste. 
tutti prodighi di promesse. 
progetti, disegni, annunci e 
via sproloquiando. 

Tant'è che la Corte costi
tuzionale, prima ancora che 
fosse attuata la sua senten
za del '76 ha avuto il tem
po di avere a che fare di 
nuovo con la RAI per la 
causa intentata da Rizzoli 
contro il monopolio pubblico 
e la cui discussione è comin
ciata l'altro ieri. 

L'ultima promessa, in or
dine di tempo, era venuta 
dall'attuale ministro delle 

arriva o no? 
Interrogazione comunista al ministro DÌ 
Giesi che l'aveva garantita per marzo 

Poste, Dì Giesi: U disegno 
di legge sarà pronto entro 
il 31 marzo. Promessa non 
mantenuta. A questo punto 
alcuni deputati comunisti — 
Bernardi. Pavolini. Bottari, 
Baldassari. Trombadori e 
Bocchi, hanno deciso di 
chiamare in causa diretta
mente, con una interrogazio
ne, ti. ministro per sapere: 
le ragioni del ritardo; se U 
governo intende mantenere 
l'impegno e in quali tempi; 
se viceversa, per ragioni o-
scure, abbia scelto di rinun
ciare a un suo disegno di 
legge affidandosi alla nuova 
eventuale sentenza della 
Corte (per la quale occorre
ranno comunque alcuni me
si. ndr) sottraendosi, quindi. 
a un elementare dovere di 
scelta e di indirizzo politico 
in materia cosi delicata; se 
addirittura non preferisca 
conVnuare nell'opportunìsti
co atteggiamento seguito dai 
governi precedenti affidan
do alla spregiudicata inizia
tiva dei grandi gruppi priva
ti la soluzione pratica. Quan
to arbitraria dei problema 
(insomma la legge della 

giungla, del più forte, ndr); 
come intende il governo, 
stando così le cose, giunge
re al rinnovo della conven
zione Stato-RAI che scade / 
ad agosto prossimo; se non 
si è già deciso di prendere 
tempo anche per quest' 
altro problema alimentando 
la precarietà e l'incertezza 
sulle sorti del servizio pub
blico; come U governo in
tende procedere nei confron
ti della RAI e dei rapporti 
che tra questa, la SIP e Te
lespazio possono delinearsi 
in relazione a nuovi investi
menti previsti nel settore 
delle telecomunicazioni, in 
particolare per quanto ri
guarda la sperimentazione 
del videotel e la futura uti
lizzazione del satellite: in 
sostanza i devutati comuni
sti chiedono di sapere chi e 
perché gestirà questi nuoci 
mezzi. 

Vedremo che cosa rispon
derà Di Giesi e se saranno 
dissipati tanti vocìi che si 
sentono con sempre più in
sistenza: che dal ministero, 
invece di un vero e proprio 
disegno di legge, uscirà una 

sorta di questionario da sot
toporre ai partiti; che, fatti 
i calcoli (ma quali e da 
chi?) per varare la legge ci 
vorranno tre anni; che nel 
frattempo anche la 'conven
zione o sarebbe prorogata o 
rinnovata con ritocchi mar
ginali per poi ridìscuterne 
più in là; che intanto ci sa
rebbe la nuova sentenza 
della Corte a cavare le ca
stagne dal fuoco; ma, so
prattutto, che tre anni sa
rebbero più che sufficienti 
al mercato per riassestarsi 
« natura/mente » e provocare 
una situazione di fatto — 
poche, grandi tv private, — 
irreversibile, della quale, a 
quel punto, la legge non po
trebbe che prendere atto. 

Quante confusioni provo
chi la mancanza della legge 
lo si è visto anche ieri in 
pretura; una tv romana, 
TVR Voxson, è stata assol
ta dall'accusa di aver proiet
tato film su cui altri vanta
vano diritti. Il fatto non sus
siste — ha sentenziato in 
pratica U pretore — perché 
le tv private non possono a-
vere obblighi non essendoci 
una legge che ne ordini la 
esistenza e i comportamenti. 

L'assemblea degli azioni
sti della RAI ha intanto vo
tato U bilancio '80 approva
to qualche settimana fa al
l'unanimità dal consiglio di 
amministrazione. 

VOLKSWAGEN 

Martedì si decide per la giunta sarda 
Dalla nostra redazione ' 

CAGLIARI — La verifica par 
la form*uione aeha giunta 
di unità autonomistica della 
Regione è, fissata per mar-
tedi prossimo alle 17. I par
titi della maggioranza dimis
sionaria (PCI. PSI, PSDI e 
PSd'A) hanno stabilito per 
quella data un Incentro con 
il PRI e ccn la- DC. Questi 
due partiti, che hanno già de
ciso di aderire alla rumicele 
un.taria in usta di una ve
rifica politica, dovranno 
chiarire il proprio atteggia
mento nei confronti di un 
governo di unità autonomi
stica. 

Il PRI, che è passato da 
una astensione - programma

tica ad una posizione di au
tonomia rispetto all'ex mag
gioranza di sinistra e laica 
e ha favorito la crisi, deve 
decidere ciò che intende fare. 
I repubblicani hanno spie
gato il loro atteggiamento 
con la necessità di arrivare 
al più presto alla formazio
ne di un governo imitano 
che comprenda anche la De
mocrazia Cristiana. La ve
rifica politica di martedì si 
muove in questa direzione. 
Cosa dirà la DC? 

Il partito di maggioranza 
relativa ha deciso di parte
cipare alla riunione con gli 
altri partiti di sinistra e 
laci. Ma le dimissioni della 
giunta hanno colto lo scu-
dot-rodato sardo in un mo

mento particolarmente deli
cato. La DC non ha ancora 
celebrato 11 suo congresso 
regionale ed è noto che al 
proprio interno c'è uno scon
tro tra i fautori della giun
ta unitaria e 1 sostenitori di 
vecchie formule come 11 
cenu-o-smistra. Questa ulti
ma soluzione sembra tutta
via impraticabile. I partiti 
comunista, socialista, social
democratico e sardista, nel 
momento delle dimissioni 
della giunta, hanno ribadito 
che indietro non si toma, 
confermando una unità di in
tenti. E* chiaro dunque che 
questa crisi prosegue verso 
una via obbligata. Viene fa
vorita la verifica politica co
me chiarimento nei confron

ti del repubblicani che la 
chiedevano insistentemente, 
e si mette la DC di fronte 
a precise responsabilità. 

Alle dimissioni della giun
ta regionale fa riscontro la 
formazione ad Alghero di 
una giunta di sinistra, con 
l'elezione di un sindaco co
munista, 11 compagno Enri
co Loffredo, 34 anni, ope
ralo. Loffredo è stato eletto 
da una coalizione compren
dente PCI, PSI. PRI. n neo 
sindaco ha ricevuto 26 voti: 
per lui hanno votato anche 
alcuni consiglieri del PSDI, 
che cosi hanno provocato 
una spaccatura all'interno 
del proprio gruppo, per la 
rigida opposizione alla giun
ta di una parte dei PSDI 
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in tutto R mondo è noto il 
nuovo 

Questomotore Diesel ho 4 cllndrt. iSOOcmc 
od è lo stesso cho ha tonto successo 
sulla Golf, sulla Passai o sud* Audi 80. 
Velocità mossknofinoa 112kmh. 
acceleratone de 0 a iOOkmh m 22», 

a 90kmh consume 6.8 Uri di gasolio ogni 100km. 
Anche por il Transporter Dieso! l modelli r 
Camioncino, Furgone e Doppie cabina. 
Portele fino e 940kg, Giardinetta e 9 posti. 
Numerose versioni per esigerà» spedali. 

sei punti o VW£M • VOLKSWAGEN Mi cfc da fidarsi. 
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